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Le resipiscenze 
di Ernesto Rossi 

II problema del petrolio è 
più, che mai al/'ordlnc del 
giorno. Sabato prossimo, nel 
salone dell'Associazione ar­
tistica internazionale, comin­
ceranno l lauori della confe­
renza nazionale indetta dal­
la CGIL per aprire — come 
dichiarano i promotori — un 
« largo dibattito sul petrolio 
italiano e sullo sviluppo del­
le fonti di energia, il quale 
fornisca concreti elementi di 
orientamento per una politi­
ca nazionale in questo cam­
po e contribuisca quindi alla 
tutela delle nostre risorse 
energetiche, premessa Indi­
spensabile per la maggiore 
espansione d e l l a economia 
italiana e per la piena indi­
pendenza e sovranità del 
nostro Paese ». 

Il dibattito che si svolge­
rà in quella sede con il con­
corso di autorevolissimi sfu-
dlosi. dei massimi dirigenti 
della Con/ederazione unita­
ria e di quanti altri vorran­
no portare un contributo al 
chiarimento delle acque in­
torbidate dai portavoce del 
cartello internazionale, ac­
quista un particolare interes­
se in vista della ripresa dei 
lavori parlamentari per l'e­
laborazione della legge sugli 
idrocarburi ed alla luce di 
due avvenimenti recenti: il 
convegno sul vetrolio indetto 
dagli intellettuali di « terza 
forza» e la polemica tra ti 
giornale degli industriali 
lombardi 24 Ore e il Dresi-
dentp dell'ENI. on. Mattel. 

Proprio ieri la Voce repub­
blicana (e cioè il giornale 
che ha dato il massimo ri­
lievo al Convegno del Ridot­
to dell'Eliseo) è tornata sul­
l'argomento per sottoHneare 
i meriti acquistati da Erne­
sto Rossi e dai «noi amici 
con la nota proposta di legge. 
I comunisti hanno già espres­
so il loro giudizio sul Con­
vegno apprezzandone le pre­
messe e criticandone aspra­
mente le conclusioni le quali. 
per ingenuità politica se non 
peggio, aprono la strada del 
•petrolio itnliano ai vampiri 
del cartello internazionale. 
Le critiche dei comunisti 
non hanno trovato obiezioni 
da parte dei promotori del 
convegno di domenica scor­
sa. E ciò è strano per del li­
berali, anche se questi libe­
rali, nell'aprire il Conve­
gno. posero una sorta -li pre­
clusiva contro i sostenitori 
delle tesi loro avverse (pre­
clusiva che in verità fu tra-
rolta dallo sviluppo della di­
scussione). 

Se però i promotori del 
convegno terzaforzista fian­
c o taciuto stille critlcJie dei 
comunisti, queste sono state 
ntttorevolmente confermate 
dalla fonte meno sospetta, e 
cioè" dall'organo dell'Asso-
lombarda. 24 Ore. Il foglio 
degli industriali, strenuo di­
fensore delle pretese del car­
tello e dei monopoli italia-
7ii. pur muovendo delle cri­
tiche marginali al proget­
to di legge pres?ntato al 
convegno della « ferra for­
za ». saluta con gioia il fatto 
che Ernesto Rossi e i suoi 
amici son tornati fra « le 
persone in buona fede in­
spirate da un superiore in­
teresse generale ». Questa 
circostanza consente n 24 Ore 
di perdonare a Ernesto Ros­
si perfino i peccati commes­
si nella sua battaglia contro 
ì « padroni del vapore » Giac­
ché « quello che conta, su 
un problema serio e delica­
to come questo, è di sotto­
lineare il ripudio che egli 
(Ernesto Rossi) e i suoi ami­
ci hanno compiuto dell'idea 
de» monopolio statale ». 

Qui abbiamo dunque Ta 
conferma che il monopolio 
statale, e cioè la nartonalfz-
zazìone delle ricerche *» della 
coltivazione degli idrocar­
buri è la sola ed efficace re­
mora contro le mire •f*»! car­
tello e del tru-t itn'ìnni Al­
trimenti. prrrhè 24 Ore la 
combatterebbe con tanta 
foga? 

Ma 24 Ore vi più in là. 
Prendendo atto della « resi­
piscenza » di Ernesto Rossi. 
l'organo dell'industria lom­
barda torna all'attacco con­
tro VENI e chiede ancora 
una volta la testa dell'ono­
revole Mattei. col linguaggio 
da poliziotto maccartista che 
è in voga su certi giornali. 
24 Ore accusa Mattei di es­
sere stato difeso dai comu­
nisti (il che oltre tutto non 
è cero aiocchè abbiamo ri­
petutamente manifestato le 
nostre critiche di fondo al 
presidente dell'ENl) e chie­
de che questa colpa sia mi-
nita severamente dai « mini­
stri responsabili ». E ani ab­
biamo la conferma che quan­
do si comincia con l'esclude­
re la nazionalizzazione si fi­
nisce ver l'attaccare l'azien­
da di Stato, e cioè l'organi­
smo più indicato, nella si­
tuazione attuale, a promuo­
vere una politica nazionale 
del vetrolio. 

A. C. 
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22 edili uccisi a Roma 
nei primi 4 mesi del 55 

Un regolamento di prevenzione che risale al 1900 — Gravissime respon­
sabilità del governo che non colpisce la sete di profitto delle imprese 

Sesto giorno di sciopero 
ai «Cantieri del Tirreno» 
RIVA TRIGOSO, 12. — I la­

voratori dei ^Cantieri del Tir­
reno . di proprietà di P.= gg.o. 
tono giunti oggi al loro se*:o 
giorno consecutivo d: sciope­
ro allo scopo di ottenere la 
revoca dell'illegale licenzia­
mento di 15 operai messo m 
atto dalla direzione. Lo scio 
rero è proseguito sempre con 
una percentuale del 90 per 100 
che in qualche giorno è «tata 
superata, intorno ai lavorato­
ri in lotta è raccolta tutta la 
pò poi 
Intant 
strial 

Nella serata dì venerdì scorso 
altri quattro operai edili sono 
rimasti uccisi sul lavoro in un 
cantiere idroelettrico del Tren­
tino Dopo gli undici operai mor­
ti net crollo di Napoli, t sette 
che trovarono orribile fine in una 
galleria in costruzione a Brente 
in provincia di Catania, e i cin­
que che perirono in un cantiere 
idroelettrico sul Flumendosa in 
provincia di Cagliari, è questo il 
fatto più grave che si sia verifi­
cato in queste ultime settimane 
nell'edilizia. Ma se questi sono 
stati i casi che, per la loro dram­
maticità, si sono imposti con 
maggiore evidenza all'attenzione 
dell'opinione pubblica, non pas­
sa giorno senza che la cronaca 
non registri uno o più infortuni 
gravi o mortali che si verificano 
nell'edilizia. 

Il continuo, costante aumento 
dc-Yi infortuni sul lavoro, quale 
risulta dalle statistiche ufficiali, 
trova d'altra parte eloquenti con­
ferme in quanto, è accaduto nei 
primi mesi dì quest'anno. A Na­
poli, dove nel 19J4 le vittime so­
no state trentasei, nei soli primi 
cinque mesi dell'anno in corso i 
morti sono già stati trenta; a 
Roma, dove nel toj-f si sono 
avuti ottantadue morti, nei prim 
quattro mesi del '55 erano già 
saliti a ventidue, e via dicendo. 

Si tratta di uno stato di cose 
che è arrivato al limite di ogni 
sopportazione e che suscita nella 
categoria e in tutti coloro che 
sentono un po' dì solidarietà 
umana con i propri simili, un 
sentimento di orrore e di indigna­
ta protesta. 

Perche, e in ciò sta l'aspetto 
più grave del fenomeno, vi è 
la ferma convinzione in tutti che 
molti lutti potrebbero essere evi­
tati, solo che le imprese rea­
lizzassero un minimo di sicurezza 
che è possibile con la creazione 
di adatte impalcature, solidi pon­
teggi, parapetti, opere provvisio­
nali ed altro. 

La corsa sfrenata al massimo 
profitto, le economie che si vo­
gliono realizzare nell'esecuzione 
dell'opera, la fretta nel costruire, 
additano, senza dubbio, negli im­
prenditori i primi responsabili 
del crescente numero di infortuni 
che avvengono sui cantieri. Se 
poi si considerano le forme di 
lavoro eh; vengono usate per 
sfruttare di più la manodopera 
e far rendere il lavoro, mediante 
i cottimi e > sub-appalti, che im­
pongono ai lavoratori ritmi be­
stiali di lavoro, questa responsa­
bilità e ulteriormente indicata. 

L'attcqgiamcnto de! padronato, 
occorre precisare inoltre, è in 
certo modo favorito dalla man­
canza di precise norme di legge 
sulla prevenzione degli infortuni 
per le costruzioni edilizie e dalla 
assoluta insufficienza degli stru­
menti repressivi per imporre alle 
imprese il rispetto delle poche 
norme esistenti. 

Se si pensa che il regolamento 
di prevenzione per la sicurezza 
nei lavori di costruzione risale 
al 19CD — agli albori cioè della 
moderna tecnica edilizia, del ce­
mento armato e della meccanizza-
zionc -— è facile capire quanto 
questo regolamento sia superato 

A questo punto, perche siano 
chiare tutte le responsabilità, è 
necessario ricordare anche che 
il Ministero del Lavoro — di 
fronte alle richieste dei lavora­
tori e ad una situazione che 
non poteva più essere ignorata — 
si decise, circa tre anni fa. a 
nominare una Commissione mini­
steriale per la preparazione d 
un nuovo testo di regolamento. 
La Commissione si riunì, con­
cluse i suoi lavori, sembrò tutto 

posto, ma il regolamento non 
stato mai approvalo. Un anno 

i*, proprio di questi tempi, ven-
nominata un'altra Comm-.s 

^:orii ministeriale, che eIir*orò un 
altro schema dì regolamento, mi 
anche questo non ha avuto fino­
ra migliore sorte del preceden­
te. Lo stesso dicasi per !e nuove 
misure di prevenzione che do­
vrebbero essere approvate per un 
a!tro seriore che presenta una 
grande pericolosità: ì lavori 
idroelettrici. 

I lavoratori hanno pertanto 
rutto i! diritto di chiedersi per­
che i nuovi regolamenti r.on ven­
gono approvati e resi esecutivi. 
Tanto più che il Parlamento ha 
concesso al governo sin dal mar­
zo di quest'anno una delega per 
emanare norme in materia antin-
foriun-^iica. 

Se g'i edili hanno mo!t: mo­
tivi per condannare la poetica 
condotta dai governi che «: so­

ttro Paese, questo è uno d: p:i 
e non de; meno «travi 

Una eo<a va ancora jottolinca-
:a, ci è l'insufficienza de '̂.i stru­
menti repressivi che dovrebbero 
essere uta;: verso ìc imprese che 
vendono meno a: più cementar1 

doveri ~ci confronti dei '.oro 

efficaci. 
lì' da tempo che i lavoratori 

edili italiani denunciano al Pae­
se questa situazione, che a loro 
costa, oltre che la fatica e il 
disagio di un lavoro duro e 
scarsamente retribuito, anche pe­
ricoli e sangue. Sono anni che 
governo, industriali, Ispettorati 
del Lavoro, Enti di previdenza 
e assistenza sono stati chiamati 
in causa e invitati a prodigarsi 
perché venga posto un argine al­
la tragica catena degli infortuni. 
L'appello della categoria è sta­
to però sino ad oggi vano, e le 
cose sono migliorate solo laddo­
ve i lavoratori hanno imposto 
con la lotta valide misure di si­
curezza. 

E' appunto questa la strada 
che la categoria intende seguire, 
sviluppando — città per città, 
cantiere per cantiere — una va­

sta lotta in difesa della integrità 
tìsica dei lavoratori; per impor­
re agli- industriali sicure attrez­
zature protettive; • per spingere 
il governo ad approvare quelle 
norme di prevenzione che da 
tanto tempo giacciono, senza 
nessun plausibile motivo, sui ta­
voli ministeriali. 

Già in questi giorni gli edili 
di Roma, di Napoli e di altre 
città, con scioperi, manifesta­
zioni, assemblee, stanno dimo­
strando di essere decisi a por­
tare avanti questa azione, sa­
pendo di poter contare anche 
sull'appoggio e la solidarietà 
della popolazione che sente «a 
loro stessa indignazione di fron­
te a tante vittime e a tanto 
sangue. 

CARLO CKRIU 
Segretario N'azionalo 

della Federazione Edili (Filea) 

81% dei voti alla CGIL 
nelle miniere di Morgnano 

SPOLETO — Un successo particolarmente signi­
ficativo b stato registrato in questi giorni nell'elezio­
ne della nuova Commissione interna alle miniere di 
«e Morgnano », dove 11 23 marzo scorso si verificò la 
tragica sciagura che costò la vita a 23 minatori- Ecco 
i risultati fra gli operai: CGIL, 984 (81 per cento). 
CISLi-UIL con lista unica 151, CISNAL 82. La CGIL 
ha ottenuto 5 seggi e uno è andato alla Usta CISL-
U1L. La CISL l u noi perso il seggio degli impiegati 
in quanto è stato eletto a larga maggioranza un can­
didato indipendente, antifascista e ex comandante 
partigiano. 

* * a 

SAVONA — Nelle elezioni per la Commissione in­
terna alla SAMK di Vado Ligure, le 111 schedo va­
lide degli operai hanno tutte espresso il loro voto per 
i candidati della CGIL, mentre tra 1 18 impiegati vo­
tanti, 17 hanno (luto il loro suffragio alla Usta uni­
taria. In totale 128 voti su 120. 

COMtlSPONDEiVZE DEt LAVORATORI 

MM DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE tkài 

Le medaglie d'oro delI'ILVA 
nei "reparti di confino,, 

* « V 

AREZZO — Al cantiere Farsura di Laterina, do­
ve è in costruzione una diga si sono avuti 1 seguenti 
risultati: CGIL 290, pari al 75 per cento. CISL 30. 

VICENZA - - Ecco i risultati delle elezioni al lani­
ficio Cazzola di Schio (Vicenza), tra parentesi quelli 
delle precedenti elezioni: CGIL 263 (249). CISL 185 
(195), UIL, 56 (69). 

Dall'ILVA di Piombino: 
La Direziono dell'Uva di 

Piombino occupa una posi­
zione di avanguardia nel­
l'azione che il padronato ita­
liano conduco noi le fabbriche 
per piegare l'unità e la lotta 
della classe operaia. Nella no­
stra fabbrica si stanno ap­
plicando da anni I metodi più 
rafflnntl ed esosi della rea­
zione padronale. Da una par­
te si colpiscono i migliori 
militanti della classe operala, 
dall'altra si tende a corrom­
pere o disorientare 1 lavora­
tori meno coscienti e nttivl. 
Heeentemente la direzione ha 
arbitrariamente licenziato 8 
laMH;Itori peivhè arrestati il 
1 maggio per i falli a tutti 
noli clic sono accaduti quel 
giorno nella nostra città. Per 
la revoca di questi licenzia­
menti abbiamo ingaggiato 
una dura lotta. 

A questi allaccili della «li-

Le speculazioni della B.P.D. sulle commesse estere 
nel retroscena dei minacciati licenziamenti in massa 

Giochi di miliardi fra il duca di Cassano, ta S.I.G.M.E. e la S.I.M.E. - Per favorire due società finanziarie si vorrebbe 
condannare alla fame quegli stessi operai ai quali si era promesso il lavoro solo che avessero votato per la C. I. S. L. 

Gì» industriali Stacchini 
e Francesco Serra duca di 
Cassano, rispettivamen t e 
padroni di due grosse a-
zicnde chimiche in prov in­
cia di Roma, la Stacchini 
di Tivoli e la BPD di Col-
leferro, hanno comunicato 
alla Camera dui Lavoro. 
tramite l'Unione degli In­
dustriali del Lazio, che 
nelle% aziende di loro pro­
prietà sono costretti ad o-
perarc l'uno 301) licenzia­
menti, e l'altro licenzia­
menti per un numero non 
meglio precisato di lavo­
ratori. 

Anzi, alla Commissione 
interna della BPD il duca 
di Cassano ha dichiarato 
ufficialmente che. il nume­
ro dei lieenziaìnenti non 
può essere determinato a. 
priori, non sapendo egli in 
che misura potrà diminuire 
il lavoro nell'azienda; ma, 
egli ha aggiunto, si può 
prevedere che essi potran­
no ammontare a 1000-2000, 
su un organico attuale di 
poco più di 5.000 dipenden­
ti. / due industriali hanno 
già operato complessiva­
mente, contravvenendo agli 
accordi intcrconfederali, 
200 licenziamenti. Il motivo 
di Questi provvedimenti è 
la mancanza di commesse. 

R i c a t t o e l e t t o r a l e 

Va ricordato che nel cor­
so delle elezioni delle CI. 
la campagna elettorale del­
la CISL e delle direzioni 
aziendali fu tutta impo­
stata sul balordo ritornel­
lo: « Se «oli per la CGIL. 
l'azienda ?ion avrà più com­
messe di lavoro e sarai li­
cenziato. Vota CISL ». 

La campagna di propa­
ganda ebbe i suoi frutti 
perchè la schiacciante mag-
gloranza dei lavoratori rotò 
CISL. A distanza di pochi 
mesi il carattere politico 
della campagna si è mani­
festato in tutta la sua gra­
vità. Al posto delle c o m ­
messe di lavoro sono arri -
vati i licenziamenti indi­
scriminati, che colpiscono 
lavoratori della CGIL, del­
la CISL. della UIL. della 
CISNAL. 

Nello stesso periodo in 
cui Stacchini e H duca di 
Cassano richiedevano e al" 
tuavano i licenziamenti, la 
stampa annunciava che alle 
due soci-tà romane SIGME 
e SIME erano state asse­
gnate, dall'apposito ufficio 
degli industriali statuni­
tensi. due commesse per la 
lavorazione ài esplosa*» per 

un ammontare di circa 11 
milioni - di dollari, pari a 
oltre 7 miliardi eli lira. 

In base a tale comuni­
cato stampa la CISL e par­
tita (ancia in resta a chie­
dere che le commesse sia­
no lavorate da aziende ro­
mane, e. ciò»» dalla Stacchi­
ni e dalla BPD. Nel corso 
delle trattative all'Unione 
degli Industriali, un diri­
gente della Stacchini ha 
fatto presente che la ditta 
era costretta a licenziare 
perchè la BPD voleva dare 
ad essa l'appalto di com­
messe a condizioni troppo 
esose. 

Abbiamo voluto districa­
re la imbrogliata matassa. 
Ne è venuto fuori un qua­
dro veramente interessan­
te, che chiarisce la natura 
del monopolio. 

La SIGMÙ e la SIME 
sono sorte nel 1952 l'una, 
nel 1050 l altra. La loro ra­
gione sociale ù quella di as­
sumere commesse par di­
stribuirle a terzi. Il cnnsi-
glio ili amministrazione 
della SIGME è composto 
oltre che dagli industriali 
Bnrlctti. Calvetti, Mancini, 
aneli e dal prof. Aldo Bar-
gellini e dal dr. Ino. Filip­
po Scribani Rossi. Questi 
due signori sono però, a n ­
che membri del consiglio 
di amministrazione della 
BPD, e per di più sono t 
due responsabili della di­
rezione della BPD stessa. 
Il collegio sindacale della 
SIGME è presieduto dal 
dr. Edoardo Parodi, che 
presiede anche il collegio 
sindacale della BPD. 

La società SIME invece 
no» ha presidente né con­
siglio di amministrazione; 
vi è solamente il collegio 
sindacale composto da cle­
menti non bene conosciuti­
vi è da chiedersi se la 
CISL. quando ha fatto ta 
pubblica richieFta citata. 
conosceva questi legami o 
se è stata ingannata dallo 
stesso duca di Cassano. 

Ma r i è di peggio! Alla 
BPD era in corso la la­
vorazione. su brevetto BPD. 
di una lattina speciale ~cr 
il DDT, detta « estruse » e 
composta di un lamierino 
di alluminio di 3/10 di mil­
limetro. Questa lavorazio­
ne occupava un centinaio 
di operai. Ora brevetto. 
macchinario e una parte 
degli operai sono stati ce­
duti, a quanto ai afferma 
nella azienda, a un grupvo 
industriale statunitense. La 
ragione della vendita è la 
seguente: il trasporto della 
lattina negli Stati Uniti di 

America, paese che con­
suma grande quantità di 
DDT, era troppo costoso. 

La conseguenza della o-
pera;ione di rendita è che 
il reparto « estruse > verrà 
chittso'e gli italiani paghe­
ranno le spese del traspor­
to di lattine, c/te dorranno 
importare dagli Stati Uniti 
d'America. 

Alla BPD, intine. è a n ­
cora € allo studio » mi bre­
vetto acquistato a Milano 
relativo alla prodnrione di 
fibre tessili sintetiche. 

L e a s s u n z i o n i 

Ciò che risulta eridente 
da quanto sta avvenendo 
alla BPD è che il principio 
costituzionale per cui la 
proprietà privata deve as­
solvere ad una funzione so­
ciale è calpestato nella stes­
sa maniera come sono cal­
pestati i principi costitu­
zionali relativi alle libertà 
democratiche di cui do­
vrebbero usufruire i lavo­
ratori, quali cittadini ita­
liani. Risulta evidente, cioè, 
che quanto più aumenta il 
carattere parassitario del 
monopolio, tanto più peg­
giorano le relazioni uma­
ne nelle fabbriche. 

L'esempio tipico è quello 

della BPD ove il 5(K:> delle 
maestranze è assunto fuori 
degli uffici di collocamen­
to, con il contratto a tem­
po determinato e in modo 
discriminato; s i licenzia 
quando pare e piace al du­
ca di Cassano; opera una 
poluia privata /ormata du 
(/uardiani con poteri molto 
vasti; avvengono infortuni 
in misura superiore a quel­
la di qualsiasi altra fab­
brica di Roma e provincia. 

Il carattere parassitario 
del monopolio BPD si ma­
nifesta non solo con il fe­
nomeno del subappalto di 
commesse, attuato da so­
cietà di comodo, ma anche 
con l'orientamento a inte­
ressarsi di attività per le 
quali, invece di investire 
capitali, si possono profit­
tevolmente utilizzare mezzi 
messi a disposizione dello 
Stato, tramite la Cassa per 
Il Mezzogiorno o la Cassa 
per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. 

La tensione internazio­
nale ha fatto guadagnare 
molti miliardi al monopo­
lio BPD, che, opera in mol­
te regioni d'Italia, ivi com­
presa la Sicilia. La di­
stensione internazionale fa 
tramontare le prospettive 

di rapidi guadagni. K a l lo­
ra... si chiude, si licenzia, 
si cercano nuove vie di 
speculazione e di sfrutta­
mento. Modificare oli im­
pianti? non conviene. Mu­
tare produzione? non fa 
guadagnare troppo. E allo­
ra: fame e miseria per la 
popolazione. Questa è la 
€ funzione sociale > della 
proprietà privata BPD. 

Il caso della baronia 
BPD deve essere esaminato 
con particolare attenzione 
dalla Commissione Parla­
mentare d'Inchiesta. La Ca­
mera del Lavoro ha rac­
colto, interrogando i lavo­
ratori con pazienza e per 
mesi e mesi, una ricca do­
cumentazione della (piale 
potrà giovarsi la Commis­
sione. Altra documentazio­
ne verrà data dai lavora­
tori siti posto. 

A loro volta lavoratori e 
popolo sapranno fermare 
la mano del duca di Cas­
sano e da un lato imporre 
il rispetto dei loro diritti, 
dall'altro portare avanti 
l'attività produttiva legata 
al soddisfacimento delle 
necessità di mercato. 

MARIO MAMMUCARI 
Segretario responsabile della 

Cd.L. di Roma 

n-zioiu- noi operai reagiamo 
bene, ba.sti ne usure che nono­
stante tutto 1*80% dui nostri 
voti aono andati alla FIO.M, 
nello elezioni per la nuova 
Cutnmisbionc interna. Ecco la 
prova più evi.lente che la 
do\e ci si batte il tasci-
Miio padronale non pas­
sa. ()>;ni sopruso, ojjni diserl-
minaiiouc all'lha di piom­
bino si paga a caro prezzo 
poiché ò diffusa in tulli i 
lavoratori la certezza che 
solo con la lotta si manten­
gono le conquiste, si esten­
dono 1 diritti e le liberta 
democratiche dei cittadini la-
\ oratori. 

Per dare una idea, del re­
gime esistente nella nostra 
fabbrica basti sapere che 
mentre alla FIAT vi è com-
plessivaineiile un guardiano 
o^nl 41) operai e uno stato 
maggiore a dirigere questa 
polizia, all'Uva di Piombino 
vi è un guardiano ogni 4t> 
operai e uno stato inaggjore 
che non sappiamo se ha sede 
nel locali «lolla Direzione del­
l'Uva o al Commissariato di 
l'.S. tanto sono stretti I con­
tatti tra l'una e l'altro. Se 
si pensa poi clic a Torino 
la I-'IAT ba molte portinerio 
mentre l'Uva a Piombino ne 
ha due sole la proporzione 
dei guardiani impiegati alla 
« caccia all'uomo * nella no­
stra fabbrica aumenta. 

1 lavoratori dell'Uva hanno 
un materiale copioso «la con­
segnare alla Commissione 
parlamentare di inchiesta per 
tlcnunriarc l soprusi e ìe di­
scriminazioni che giornal­
mente si compiono a loro 
danno, per Indicare le figu­
re dei mandanti e «legli ese­
cutori di queste azioni. 

Slamo un gruppo di lavo­
ratori anziani e vogliamo de­
nunciare dalle colonne del-
l'tlnità alcuni aspetti fra i 
più odiosi di questa opera di 
oppressione della direzione. 
Tempo fa furono pre­
miati dalla società Uva i la­
voratori piti anziani; operai 
con 20, 30 anni di servizio. 
Ad essi fu dato, tramite la 
benemerita * Associazione «le-
gli Anziani », un diploma e 
una medaglia d'oro. Pieono-
seimento doveroso «ìeìle ca­
pacità e «lei valore di queste 
vecchie maestranze. 

Khhcnc molti di questi la­
voratori dopo anni di quali­
ficata alth ita nei loro re­
parti sono oggi sbattuti al 
«Piazzale», il penitenziario per 
;?li e indesiderabili » per co­
loro cioè che tengono alta la 
loro dignità < e non piegano 
alle prepotenze della direzio­
ne. Ma non e tutto: la maj-
jrioranza di onesti lavoratori. 
frosìati oggi d? medaglia 
d'oro, sono esclusi dai * pre­
mi trimestrali » che spudora­
tamente la Direzione ilefini-

Richieste degli statali al nuovo governo 
per Fimparzialita della pufttilica funzione 

Abolire le discriminazioni e garantire una retribuzione minima aderente al eoslo della vita 

La Segreteria della Federa­
zione inziona> degli Statali, 
rider ente «Ila CGIL, ila esami­
nato I problemi della cntego-
rto, in relazione allo stato di 
profondo d i s i l o economico e 
morale diffuso in tutti gli strali 
del personale della Pubblica 
Amministrazione, ed alle con­
dizioni sempre più gravi esi­
benti, nei pò?*.! di lavoro, in 
conseguenza ìell'atteggiamento 
di ostilità dei passati governi 
verso I dirit*.. e lo aspirazioni 
dogli statali, 

Interprete .iVHe Istanze del 
personale r .l.'-ùi Interessi del 
cittadini. la Federazione nazio­
nale degli St.voli ritiene Indi­
spensabile e':- l'attività del 
nuovo govcrr. •> sia rivolto ad 
assicurare hi vjbbìici dipenden­
ti una po-iz:;>;i« economica e 
giuridica chf garantisca IVffet-
tiva imperzifil.'à della pubblica 
funzione, nei rigoroso rispetto 

in lotta è raccolta tutu I» £ ~ „ " ™ 
polazione di Riva T r l g w o . r * * " / 
tanto lAs<r>c azione r.du- K, r c o c c"P*n d 0 1 1 

riali di Genova ha accettato c u r c '* rniUi 

dipendenti. Ir.suff:c;enza deg:: 
Ispettorati del Lavoro, che in­
tervengono :n m fixnero rr.ode-
Jtiuimo di carnieri, con :a con­
seguenza che la loro funziona e 
«carumcnte sentirà dajii indo­
nna!!; iniafficicnza de'."; pene 
a carico di chi mette a repenta­
glio !a inresrri Mica di crii li­
vori; insufficienza de!!* propt-
;anda anti-infortanistic; cencio:-
ta da'.'.'Enpi, ebe sj limita, gene­
ralmente, a guardare da una par­
te so!a accusando i lavoratori d. 

diwienzionc, non 
invece ài denun-

fatte dei padroni 

Le Mutue contadine utilizzate 
come succursali dalla "bonorniana,, 

Una precisa denunciti dell'Associazione «lei coltivatori diretti 
ni prefetto di Genova - I medici ad Avellino conho la D.C. 

• • • - • • • • 1 i i . , i , , , . . 

La Afsotiaz;r.r.e provirxialr bretti i contadini h-nno tro-t?là precedentemente fl?nun-

l'invito di discutere la ver-HnWrjndo'.i ad adottare delle mi-
tonza. bure di prevenzione rerameate 

coltivatori diretti di Genova 
ha presentato al Prefetto un 
memoriale col quale si denun 
eia una U:n?a «er:e di illega­
lità e di abuM relativi al fun­
zionamento dell» Mutua con­
tadini nella provincia. 

Il documento presentato sot­
tolinea 1 seguenti abusi: 

J ) La Mutua comunale; di 
Genova ha la propria i tde nei 
locali della Federazioi.r Dont-
miana, in vi» Domenico Fi<« 
<el!a 1-6. per cyi ncr.i conta­
dino mutuato & costretto no 
accedere agli uffici della bono­
rniana per le prattcnc -i?uar-
dantj la mutua. E* perno com-
pren^ihile il disagio di quei 
contarimi che, non emendo 
iscritti ali» bonnmiana si tro­
vano 5ouj»etti a prê MOT.i con­
tinue da parte dei diligenti 
di detta organizzazione i qua 
li confondono la Mutua, orra-
r.ixzaz'one asuitentiale, con 
la loro Federazione, organiz­
zazione politico-sindacale. 

2) Nel Comune di Borzo-
nasca 1 libretti dell* Mutua 
Comunale sono «tati distribuì 
ti dai dirigenti dell.*» Federa­

zione bonorniana. In molti li-

vata inserita la tes?« ra della 
bonorniana. • Ciò — rileva il 
memoriale — mette m «uce 1 
metodi della oigan.zza/ioi.* 
bonorniana, che si vale della 
Mutua per la sua propagan­
da, - quando addirittura non 
pone ai contadini il dilemmi» 
« niente tessera, niente mu­
tua », come avviene molto spes­
so nella «ci» genovrw della 
Mutua Comunale. 

3) Gli scritti negli elenchi 
degli assistibili del Comune 
di Genova sonp s taf convoca­
ti, per il ritiro del libretto del­
la Mutua, con cartoline della 
Federazione bonorniana. 

4) Beneh* ti signor Edmon­
do Ferrerò, Ispettore della bo 
nomiana ala stato condannato 
per falso, e benché la cosa sta 
stata più volte denunciata, egli 
continua n din ire re un ente 
delicato quale la Mutua, rico­
prendo una canea cne richiede 
requiriti che, a giudizio della 
Associazione il signor Ferrerò 
non ha. L'Attociazit-ue chiede 
pertanto che egli venga allon 
tanato dal tuo incarico. 

Il memoriale conclude ricor­
dando che l'Auoclazione aveva 

ciato numero?: altri . casi di 
abuso, ricatti, pressioni, sopru-
v messi in atto nei --stcuiar 
il predominio i'jeoMrastatc 
della Bonorniana nei Consiftli 
delle Mutue. 

In mento alla vertenza sor 
ta tra l'Ordina - <Jei Mcd 1 . 
la Federazione dellt- Mutue 
per quanto concerne 1» pre 
«fazioni as«tstenziali, va segna­
lata la riunione tenuta ad 
Avellino dei president degli 
Ordini dei Medici dell'Italia 
centrale, meridionale ed insu­
lare. 

Come é noto il precidente 
dell'Ordine dei Medici dell'Ir 
pini*, dott. Mano Malzoni, fu 
espulso dalla Democrazia Cri 
«liana in seguito all'ai.eggia 
mento che egli aveva tenuti 
nella vertenza. Nel c o n o della 
riunione, alla quale t i » pre­
dente anche. Con. Chiarolanza 

medici hanno preso coslzto 
ne contro rattegg'amento te­
nuto dalla DC, e per la si.a ar­
bitraria ingerenza netla ver­
tenza fra medici e Federazione 
delle Mutue che può avere so­
luzione solo attraverso un in­
contro di tutte le parti inte­
ressate. 

della Costituzione. 
In particolare, "u Federstatali 

chiede; 
1) l'abolizione di o^nl di­

scriminazione In materia di 
promozioni, di trasferimenti, di 
disciplina, pie, In modo che il 
dipendente sia valutato unica­
mente in rapporto «i propri re­
quisiti tecnici e professionali; 

2) la eliminazione della 11-
leenlo forma del contratto a 
termine nel confronti del sala­
riati statali e la revoca del 
provvedimenti di licenziamento, 
con carattere persecutorio, ef­
fettuati nell'Amministrazione 
delia Difesa; 

3) Il rispetto dell'istituto 
dello CC.II. e deirli accordi in 
materia stipulati; 

4> Io soluzione del problema 
economico, mediante una diver­
sa impostazione del bilancio che 
a??ii*uri una retribuzione mini­
ma r-derente a! costo della vita 
e una progressione corrispon-
-Jon'e alle funzioni e rcspmsa-
bllità 

La Feder?tata!i. nel ricevere 
".e carenze del passato governo. 
per cui non è stata data ancore 
attuazione ol con^-obamen'.o, 
decorrente per effetto della lea-
Hc delega del 1. luglio 1&33, ri­
tiene indispensabile che siano 
accolte, con ogni urgenza, le 
richieste preveniate dalla CGIL, 
e contenute nell'apposito memo­
riale. 

La Feder.'tatiili considera inol­
tre necc5rar!o rd urgente che 
il nuovo governo affronti E 
problema di un nuovo stato 
giuridico, per tutto il perdo­
nale delle Amministrazioni *ta-
tsli. tale da garantire il ri­
spetto della personalità, della 
di?n!*à e de: diritti de: pubblici 
dipendenti tenendo conto del 
progetto elaborato dalla Fede­
razione degli Statali di Roma. 

La Segreteria del'-a F.N.D.S. 
chiede infine che il nuovo go­
verno dia attuazione al voto 
unanime a! Parlamento per la 
revoca delle sanzioni discipli­
nari inflitte agli statali per mo­
tivi politici o sindacali, com­
piendo In questo modo un atto 
legittimamente atteso dalla ca­
tegoria da oltre due anni. 

La Segreteria della Federa­
zione nazionale degli Su .ah in 
relazione alla Importanza del 
problemi in atto, ha deciso di 
convocare a Roma per i giorni 
18 e 19 una riunione dei diri­
genti delle principali Federa­
zioni provinciali degli Statali. 

Un dirigente contadino 
arrestalo nel Grossetano 
GROSSETO, 12 — Il compa­

gno Ivan Bongini, della segre­
teria della Associazione asse­
gnatari. è stato ingiustamente 
arrestato e tradotto alle car­
ceri mandamentali di Pitiglia-
no. Nella zrtia da molti giorni 
gli assegnatari sono in lotta 
per la disponibilità dei pro­
dotti e l'Ente Maremma ba 
fatto di tutto per spezzarla. 

Il compagno Bongini aveva 
a proposito redatto un mani­
festo che era stato autorizzato 
dal sindaco. Un brisndlere del 
carabinieri ha defi lo II mani­
festo, e quando il compagno 
Bonglni ha fatto presente le 
sue rimostranze, il brigadiere 
Io ha invitato a seguirlo in 
•a-«*rma e qui lo ha trattenuto 

Vivo è il fermento nella zo­

na del Manciaiiese dove è sta­
to proclamato lo sciopero ge­
nerale di tutte le categorie. 

Lunedì scioperano 
i metallurgici fiorentini 

FIRENZE. 12 — Lunedì pros­
simo tutti i metallurgici della 
provincia di Firenze scende­
ranno in sciopero nel quadro 
della lotta per la difesa delle 
libertà e dei diritti sindacali 
dei lavoratori. Come è noto 
già sabato scorso i 3000 lavo­
ratori della Galileo avevano 
incrociato le braccia per 24 ore: 
è appunto nel corso di una as­
semblea di questi lavoratori 
che è stata annunciati In de­
cisione della FIOM provinciale. 
Lo modalità e la durata dello 
sciopero saranno fissate succes-
«iv:*nii-nte nel corso di una riu­
nione ceirejecut:vo della FIOM. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
BOLOGNA — Domani e nei 

prossimi giorni nella nostra 
città saranno inaugurate tre 
nuove Cd.L. rionali. Le nuo­
ve sedi saranno «inerte a « Cor­
ti c e l l i ' . allo « Stadio • ed a 
» Ch:e>a Nuova ». 

I/inaugurazior.e e la costi­
tuzione delle leghe rionali av­
verranno attraverso una ce-
rimt.ni.i pubblica durante la 
quale ai lavoratori e alla cit-
tndmanza parleranno i diri-
2enti della Cd L. 

BRF.SCfA — I 1CO0 lavo­
ratori della Sant'Eustachio di 
Brescia, azienda IRI. sono in 
agitazione contro la manifesta­
ta intenzione della direzione di 
trasferire la Commissione In­
terna fuori dell'azienda, met­
tendola — di fatto — nell'lm-
rKHSibilità di assolvere i suoi 
compiti e violando gli accordi 
interconfederali dell'8 marzo 
1933. I lavoratori, riuniti in as­
semblea, all'unanimità hanno 
espresso la loro ferma inten­
zione di difendere la propria 
Commissione Interna e. al­
l'uopo, hanno deciso di pas­
sare all'azione sindacale «e la 
direzione dovesse permanere 
ferma nei suoi propositi. 

MONTECATINI — Le Com 
missioni inteme delle fabbri­
che Montecatini e INA dj Por­
to Marghera hanno avanzato 
in questi giorni alle rispettive 
direzioni una richiesta unita-

ria relativa alla corresponsio­
ne a tutti gli operai della gra­
tifica di bilancio -per un ac­
conto di 15.000 lire su tale gra­
tifica, da effettuarsi in occa­
sione del prossimo Ferragosto. 

Questa richiesta è particolar­
mente significativa in quanto 
è in contrasto con la posizio­
ne del massimi dirigenti della 
CISL e della UIL recentemen­
te reso pubbliche. 

GRADO — Per ottenere la 
revoca delle 150J cospensioni 
attuate dai C-intieri Riuniti 
dell'Adriatico di Monfalcone, i 
rappreser.ianti della CGIL. 
CISL, ACLI, Partito comunista 
e Partito socialista, unitamen­
te Pd un gruppo di operai dei 
CRDA, hanno deciso di inten­
sificare l'azione unitaria allo 
scopo di mobilitare tutti gli 
organismi locali e la opinione 
pubblica sullo scottante pro­
blema cittadino. 

MCM — Presso il ministero 
dell'industria, è convocata una 
riunione del rappresentanti 
politici, del parlamentari, del­
le organizzazioni sindacali 
della provincia dt Salerno i 
quali, successivamente, espor­
ranno al ministro i punti pro­
grammatici. per impedire la 
smobilitazione delle Cotoniere 
di Fratte — che come è noto 
è presieduta dai lavoratori da 
13 giorni — e per la industria­
lizzazione della provincia di 
Salerno. 

scc di < assiduità « attacca' 
mento al lavoro >. Ecco la 
riprova della discriminazione 
odiosa dei « premi antiscio­
pero ». Ha>ti sapere, poi, che 
da questi premi di assiduità 
sono esclusi il 90, 95 per cen­
to dei lavoratori delia Ac­
ciaieria, del treni di lami­
nazione ecc. cioè i lavoratori 
pi(i qualificati della produ­
zione. 

Mn tanfo sappiamo dalla 
lettera del dirigente della 
CISL di Genova, pubblicata 
anello dall'Unità, elle i pre­
mi sono concessi, tramite ac­
c o d i precisi, < afe'li amici e 
al simpatizzanti » della CISL. 
Alcuni vecchi lavoratori fe­
cero coraggiosamente notare, 
durante le cerimonie della 
consegna dei diplomi, che. 
più ilei bel diploma e deila 
medaglia, essi avrebbero gra­
dilo l'e*lenzione a tutti dei 
premi tanto più che di premi 
non si tratta ma di piccole 
parti dei profitti che l'Uva 
accumula con II supersfrutta-
mento dei lavoratori. 

Comunque abbiamo fatto 
nostro anche questo ricono­
scimento formale e paterna­
listico «Iella Direzione e con­
tinuiamo, con fiducia e con 
sicurezza, la nostra azione dt 
lotta e d| chiarificazione tra 
i lavoratori, azione facilita­
taci dalla Direzione con II 
nostro invio al e piazzale». 
Qui abbiamo la passibilità 
di portare la nostra parola 
In lutti i luoghi della fabbri­
ca anche se slamo colpiti eco­
nomicamente. Con questa dif­
ferenza, che ad ogni ingiusta 
persecuzione nei nostri con­
fronti facciamo oltretutto 
sentire agli nquzzlni delta Di­
rezione Il rispetto che essi 
devono a «lei lavoratori che 
la società ha fregiato di me­
daglia d'oro por la loro con­
tinua ed esemplare attivila. 

L'n gruppo di lavora­
tori anziani dell'Uva • 

Supersfruttamento , 
nelle miniere sarde 
Dalla miniera della Fertuso-

la Sun Giovanni (Cagliari): 
Sono uu operaio sardo di 

San Giovanni Miniera (So­
cietà l'crtusola). sfruttato co­
me tutti gli altri operai. Del­
la durezza di questo sfrut­
tamento mi sono reso conto 
l'altro giorno mentre mi re- ' 
cavo dal dottore, addetto agli 
ammalali di questa miniera. 
Ilo incontrato un vecchio mi­
natore, ancora in servizio. 
ammogliato con quattro figli, 
m.i colpito da silicosi. Guar-" 
dandolo, questo compagno di 
lavoro fa pietà. Ebbene tem­
po fa il medico ha fatto nna » 
richiesta per una visita su­
periore allo scopo dì accerta­
re la consistenza della ma­
lattia contratta nel corso di 
duri anni di lavoro. Mn al­
la visita gli è stato detto clic 
la malattia contratta era 
quasi scomparsa e ti assicu­
ro che guardando questo o-
jieralo non si capisce come 
t-gli non abbia più nulla. 
Insomma uno pensa subito 
clic non £li si voglia ricono­
scere la malattia professio­
nale. Eppure l'anno scorso 
gli era stata riconosciuta la 
silicosi «li secondo grado. 
Perchè deve accadere tatto 
questo? 

Uno può rispondere me­
glio esaminando le condizio­
ni in cui lavoriamo. Nella 
nostra miniera lo sfrutta­
mento è elevato al massimo. 
Per esempio se nel '49. '50, 'ol 
un operaio addetto alla mac­
china faceva, faticando tulto 
il giorno, una «sparata-»' og­
gi, senza nessun ammoder­
namento, i dirigenti della mi­
niera pretendono che si deb­
bano fare «lue «sparate» e 
mezzo e a volte tre. 

Anche nelle retribuzioni "d 
tengono più misure, cioè si 
fanno delle discriminazioni 
e non certo per merito pro­
duttivo. Ci sono minatori che 
dopo otto lunghe ore in gal­
leria guadagnano "00-800 e 
qualche volta questa cifra 
diminuisce secondo come il 
minatore la pensa o è so­
spettato di pensarla in un 
modo diverso dalla direzione. 

Insomma siamo arrivati a 
nn punto che II guadagno 
è poro e la fatica è enorme, 
«rx-s^o 'nipo*«;i!iile. Pretendo­
no che nn lavoratore. 
in S ore. renda più di 
due giornate lavorative. Pro­
prio nei giorni scorsi hanno 
licenziato un operaio per il 
fatto che non poteva fare 
due « sparate » al giorno. 
Questo lavoratore •— cne non 
ha potuto resistere all'enor­
me fatica rienfesfa dai d!rl-
cvnli — dorrebbe mrrrre di 
fame e con lui la sca fa­
miglia Noi comprendiamo 
che le radici di queste Ingiu­
stizie stanno più lontano ebe 
non nella direzione della' Mi­
niera stessa: la magirioraaza 
dei min ilorì capisce che que­
sto <tato di cote e stato de­
terminato dalla direzione po­
litica che *in qui ha retto 
le sorti della nazione preoc­
cupandosi più dei bilanci dci. 
grandi «Isrnori della tr.-ra e 
dell'Industria che non ai bi­
sogni. alla fatica e alle an­
sie dei Ia\-oralori. Siamo con-v 
vinti che un giorno i lavo-, 
ratorì si libereranno da que­
ste oppressioni e da queste 
ingiustizie. Questa certezza — 5 

nonostante le tristi condi ­
zioni in cui siamo costretti"" 
a vivere — ci deriva non-
solo dall'azione che condu­
ciamo per meglio unirei *>• 
organizzarci, nìa undie dal-
fatto che seguiamo quello * 
che «uccvde nel mondo dove-
si può dire che i lavoratori -
«ono divenuti i protaronUtt-
dell» sua «torta e vanno *--
vanti anche se in qualche 
narte 1 paesi sono governati 
da nomini che non vorreb­
bero questa grande a v - - - \ 

C U 


